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Le affittanze oollettive — Un Ctn-
grassino importante. 
Oli esperimenti di assunzione di ter­

reni ili affitto da parto di grappi, di 
contadini raccolti lo Legbe a ia Coopc-
ratire ni suasegiiono con ottimi risultati. 

Dopo Fabbrico, in prosinola di Reg­
gio BImiiitt, di Bslinzago in provincia 
di Milano, dove le afttttanze collettive 
hanno ottenuto questo primo effetto di 
raddoppiare In giornate di lavoro com­
piuto, aumentando cosi il numera degli 
occupati, è la volta' di Altodo in pro­
vincia di Bctcgoa, di cui Cu dato conto 
nel Congresso del braccianti orgaaiz-
zati di Bologna. 

la questo. Congresso si à dlscusao so. 
pratutto iii'o ' .0 al mezzi per attenuare 
la dijoccupazioiie, colpendo dirottameato 
lo cause proConde di ossa: sproporzione 
tra il numero degli abitanti e la prò-
dattlvitk della terra, rendendo più in­
tensiva la coltura, e più stabile l'occu­
pazione dei lavorw'orl nello stosso ter­
reno ed elevando la oapaolih tecnica 
dei lavoratori. 

K 'qaest'ultiitaa punto accennò la si­
gnora Altobelli, espriàiénda il proposito 
di curare, perfezionare le industrie che 
sei mesi iarernall sono compiate nelle 
case dalle donnei dai vecchi e dai t'̂ n 
ornili (confezione di stuòie, di sporte, 
di cesto di vlmioi, di treccia di truc-
dolo) e di Introdurne altre di nuove. 
Proposito encomiabilissimo e degno 
della maggior simpatia,e di tutto l'ap 

' poggio di quegli organismi più forti che 
allo stesso scopo esistono io Italia. 

AiiraiStabikt^ideilaibritoH ^ed alla 
maggior produzione della terra si In­
tende provvedere con l'assunzione di 
terreni in afBtto da parte delle Leghe 
costituite in cooperat'va. Ora un espe. 
rimeato fatto io questa provincia dulia 
Lega di A'tedò, costituita in coopera­
tiva col versamento di lire due dagli 
uonàioi e di lire una dalle donne, su 
123 topoature di risaia, ha dato, in un 
anno — nonostante la siccitti, la cattiva 
«tì^gione, li basso prezzo . del risono e 
daH,é'pjiglie,JÌi;e, 788^8 di;;gùod^gnò, 
pagando la tariffa più aita della pro­
vincia, lavorando otto ore, faceudo fare 
per mille lire di lavori in più — dati 
in parte ad operai fuori delia Lega — 
di quelli che faceva ordinariamente il 
padrone, 'e ' portando la produzione da 
sei quintali a più di sette. 

Il buon risultato dell'esperimento — 
non uguale si ottenne per |e mezzadrie 
oollettive ohe sono acons g'iate — in­
ducono a consigiare le affittanze col­
lettive le-q'uàli-portano'-1 lavoratori a 
diventare buoni amministratori, ne ac-
orescono il sentimento di dignità perso­
nale,, l'indipendenza, e il senso di re-
aponsablitii, e fanno loro sentire più 
interamente i loro doveri sociali, a con­
diziono che !{j ,es^i;ii,iii 'l'>>i<iu°'>'^ <J>̂ ' 
terreno, le moiìalitii dei contratto, il 
canone dì affitto e li minimo di prodotta 
assicurato dal padrone, e sopratutto 
ohe sia nella Lega dffusa l'educaziono 
e lo spirito dì disciplina, e si abbiano 
gli individui provvisti di capacità te­
cnica. 

Infatti a giorni verrà costituita una' 
grande cooperativa di lavoro di 8000 
soci circa del Comune di Molinella e 
di alcuna frazioni vicine per l'a.seuD-
zlona in affitto collettivo di terre del 
l'Opera pia e dello partecipanze, col­
legandola alla ilorida oo(;perativa di 
consumo por la tornitura dei generi a-
liuientai'i a credito su buoni dViavoro, 

e {^a'*iintonJo quutita Col (irnil-.to di uiiiì 
lUma ooop-irut va iu via ili l'Jn?,lona-
m-)nto il Ùi insili. 

U' stato questa uri Congresso modesto 
—• aobbone i 130 inter/onuti rapproson-
tasjoro 62 logho su 60 e 20 050 lavo­
ratori su 24.000 componenti la Federa­
zione — ma interessante e serio nello 
svolgimento della discussloue piena di 
buon senso, e senza le escandescenze 
ohe SI notano nel Congressi di operai 
ohe si vogliano più evoluti, e fecondo 
di risultati che vengono tradotti in atto 
Immediatamente lo organismi ohe sono 
veri protoplasmi della organizzazione 
collettiva della prop.rietà e dethk società. 

Poche ohlaooherei a "albà'àé cose 
buone, ecco la caratteristica di questo 
Congresslno. 

L'ostruzionismo continua 
La ui'onaoa dili'ojtruzionismo |forro-

viario à^la medesima dogli altri giorni: 
non In tutte le più importanti stazioni 
italiane colla medesima rigorosità, ma 
in generale esso continua. 

h Milantt 
l treni in partenza subiscono brevi ri­
tardi : quelli in arrivo invece ritarda­
rono perfino due ore. 

Nessun incidente notevole però fra 
viaggiatori e personale ; gli scali merci 
Rimangono sempre ingombrati. 

Ad un'adunanza ohe si tenne ieri 
notte nella Casa dei farrorieri, Inter 
vennero moltissimi agenti che decisero 
di coutinuare l'ostruziouismo 

A Venasin 
invece, malgrado la deliberazione di 
iniziare l'ostruzioalsmo, il servizio pro­
cede regolarmente, anchi' i riaardi del 
treni In arrivo sono insigniflanti. 

I treni merci pure arrivano e par­
tono in orario e nessuna fu sospeso. 

Jk Toi*fnw 
come scrivemmo ieri, alla stazione 

e soalo merci nulla è avvenuto,che di­
mostri l'applicazione dull'ostraziooisma 
dei ferrovieri. 

I capi uffici I sorvegliano attenta­
mente l'andamento del serviz o, 

Rarissimi e di nessuna importanza, 
gl'incidenti fra i viaggiatori ed il per­
sonale. 

Nelle altre stazioni 
quali Padova, Rovigo, Ferrara, An­

cona, Bari, Turni, in quelle in una pai 
rola, di notevole importanza per mo­
vimento e traffico, l'ostruzionisma esi­
ate ma non viene applicato col rigore 
degli altri giorni. 

II servizio insomma è migliorsto. 
t ferrovieri si riuniscono ogni sera 

nella sede dello leghe di resistenza. 
Naturalmente quello seduto sono se­

grete, ma qualche cosa si vieno a sapere. 
Prevale l'Idea di contlnuaro nell'o­

struzionismo, ma l capi raccomandano 
minora rigorosità e trattamento oortese 
e deferente per i viaggiatori i quali sì 
infastidiscono delle pedanterie a cui 
devono sottoporsi. 

L'ostruzionismo fotografato ? 
La macchina fotografica decisamente 

si fioca dappertutto l 
Ou collaboratore Vlella Tribuna, 

l'avv, Abeniacar, distinto dilettante 
assai noto nel campo dolla fotografia, 
segue con la sua macchina le molte­
plici vicende dell'ostruzionismo alia 
stazione di Roma, che la lastra sensi 
bile raccoglie nei suoi momenti salienti. 

Le riproduzioni saranno certamente 
interessanti e nuove nel, genere. 
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VITA DI CASERMA 
(Impressioni e rloordi) 

— Non ho ubsglittto. neanche una 
parola — afferma co^ivinto. 

Più tardi i a'Ongédàitti subiscono l'e­
same teorico Prevedono il terrore e 
o'è invece completa b;>nariòtà. Due 
interrogazioni sui rej^oiamenti militari 
e basta. Niente to^ogPafia, niente ma­
tematica, niente storia, geografia, nien­
te rapporti. • ' •^''-v 

— {Se non le sanno i volontari que­
ste cose,'ohi deve conoscerle! — os­
serva Il maggiore. , 

— Averlo saputo I S' ò studiato niente 
durante l'ann,o, ma si avrebbe potuto 
studiare ancor meno! — si dicono i 
neo sottufficiali e 11 neo caporale, ohe 
hanno tutti óottség'uito'il diploma 

Il oongad* 
La sveglia, si^uilla^pe^r 11 c^i^iirtiere, 

attutita'dar-'crosdiar della piova, dal 
rumoreggiar onpo del tuono, Come di­
versa appare, comò penetra, come 
scende al' cuore Irreiistibilmenta (?aia. 

La paiola del baoii senso 
Il doppio giuoco dei moderati 

«liìiogna parlare — die-) il Sucolo 
— dirottamento alla ragione dei fer­
rovieri e far loro intendere che casi 
si sono messi sopra una falsa strada : 
bisogna dire al Ooverno elio ha com­
messo un'errore, ^ 

« ìi questo non , lo può fare ohe la 
stampa' democratìcii,' la i)o'ato ì(n dom-
battuto e combjape Jpj ^ g i eccezionali 
proposte dal dovernó dui' malaugurato 
articolo 71 del progetto di legge'fer-
roviario ; la quale non ha mai incorag­
giato i ferrovieri allo scioperò, e li 
ha-messi, in guardia prima d'ora-con­
tro i sobillatori della stampa conser­
vatrice, la; quale essendo al servizio 
delle Compagnie voleva a tutti il costi 
lo sciopero dei feriiaviori, unico mezzo 
per costringere il Qaverno a concedere 
un» proruga alle Convenzioni che stanno 
per scadere. i 

«In quest'opera ,di vera e propria 
sobillazione la stampa reazionaria ha 
avuto complici i rivoluzionari di' me­
stiere, i qua'i non ooooopisoono la vita 
che allo stato di continua nonvoisione. 

< I moderati ohe spingevano l ferro­
vieri allo sciopera, facevano, - come al 
solita. Il loro gloco'Mn piirtlta doppia 

« Da una parte sobillavano i ferro­
vieri e dall'altra facevano pressione 
sul Governo. 

« Ai ferrovieri dicevano : — agito 
una buoni voltai — E al Governa 
suggerivano l'articolo 71 che mette 
tutta una catogorìa di lavoratori fuori 
del diritto comune, con evidente sfre­
gio, della legge fondamentale ohe vuole 
per tatti eguaglianza di diritti e di do­
veri. 

« Come mal il Governo, presieduta 
da Giolitti, sia caduto in una simile 
trappola, non sappiamo comprendere». 

Come mal f Forse por la ragione 
che già da un pezzo II «Governo pre­
sieduto da Giolltti'» non ò che un'in­
carnazione dell'insidia reazionaria della 
quale fu precursore e preparatore Sua 
'fronfiezza Lnzzatti. 

Una proposta dì FOPPÌ 
Lo stosso 00. Ferri apparo assai 

preoccupato dalla pié^a che 'prendano 
le coso, e per venire ad una conclu­
sione, propone ohe la Gommiasione par­
lamentare per i progetti ferroviari faccia 
opera di pacificazione pi-oponondo su­
bito che la dlacuss'one si limiti sol­
tanto al provvedimenti ferroviari tec­
nici 0 amministrativi, stralciando gli 
articoli .sull'arbitrato e sul divieto di 
sciopero, che dovrebbero far parte di 
un altro progetta di logge riguardante 
tutti gli addetti ai pubblici sorrjzi e 
non i soli ferrovieri. 

Qaesta sarebbe la proposta dull'on. 
Ferri, e ia Commissione ohe esamina 
i p ogetti fi'rroviari, davanti iilla gra 
vita della situazione, non dovrebbe 
escluderla senza esaminarla sotto tutti 
gli aspetti. 

LE PROTESTE DEI F£gB07IEBI 
Il Secolo scrive : 
I ferrovieri protestano contro quelli 

che non li secondano nell'ostruzionismo 
da essi deciso Proteutano contro il Ca-
brini, protestano contro di noi, proto 
stano contro altri che sono puro loro 
amici. 

Noi vogliamo dirigere ad essi una 
parola spassionata e schietta, 

L'dsti*U2io[/Ì8mo che inceppa il movi-
mento ferroviario arreca gravi danni 
a tutto il pubblico, cho come scriviamo 

Finito, finitol Pareva Inarrivabile que­
sto momento, pareva un sogno l'ac 
ciuffar ia libertà, tanto intonsa ora la 
febbre di desiderio e di rimpianto. Ed 
è giunto. 

Ó.ù di balzo dalla branda, giù al 
lavatola, un affrettata assettar di vesti 
che altre più caro ci attendono, ci 
isbiamano linde, ordinate dalle pazienti 
cure della mamma. E ci attende il ba­
cio aao, r effusione di tanti cari, il 
sorrisa d'esultanza e d'amore che ride 
nell'occhio profonda della fanciulla 
bruna. 

Passano queste idee in un baleno, 
perchè si sente un prepotente bisogno 
di parlare, di manifestare con grida 
il giubilo dell'anima nostra, 

Si intrecciano l canti, si rincorrono 
t versi, squillano e stridono le risa 
e in quel frastuono. In quel disaccordo 
trovi lo spunto di una melod<a squisita 
ohe è di tutti i cuori: gioia, gioia, 
gioia ! 

Non sentimentalismo ma esultanza 
sentita, non sogni ma poesia del mo­
mento, poesia della realtà! Poi cia­
scuno si disperderà per l'infinita via, 
via di rose e via di spine, ma senza 
il ceppo della diiclplina che Infrange 
ogni volontà.  

p.ù sopra, non c'cintra per nulla nullo 
loro proteste contro il 0 ivorno. 

Queste protesto sono giusto; lo ab. 
biumo detto e scritto sempre, perchè 
gli articoli 71 e 72 al risolvono In vere 
leggi eccezionali — e coi che siamo 
stati vittime delle leggi eccezionali con 
Rudiot e Polloux, le combattemmo, lo 
combittiamo o le combatteremo sempre 
con ogni nastra possa. 

Ma crediamo che 11 modo e II tempo 
scelti per protestare, non siano i più 
opportuni per raggiungere l'intento. 

E del nostro avviso sono'tutti l de­
putati «oclalisti, repubblicani o radicali 
ohe si trovavano sabato alla Camera : 
perchè all'annunzio dell'ostruzionismo 
stato deciso, tutti deplorano ad una 
voce che fosse stata offerta un'arma e 
ai reazionari per invocare misure re 
pressivo, e agli amici delle deplorate 
oonvanzlooi ferroviarie per mandare a 
monte l'esercizio di Stato preparatore 
di maggiori progressi. 

Granactie PioTmoiali. 
fialoidoooopio 

I i 'onumast tco ~ Oggi 2, marzo, 
Ss. Oiovino 0 Ba.iilio, martiri a Eomil circa 
l'anno 257. 

l i f f e m e r l d l a to t r lehn 
a marw 7707. — L'Austria fu oconparo 

dal generalo Sekendorf il torte di Oaoppo 
per opporsi allo marcio dolio truppe J*la-
poleonicho. (Bildiaseva. Artegna p. 157). 

Ci diamo anche noi alla voluttà 
della denunzia. Ieri li Corriere della 
Ser-a, aveva per telefona da Roma, 
queste individualiste anarchiche con­
siderazioni ; 

«E bisogna.pure che il pubblico i. 
taliaoo non si abbandoni al Governa e 
alla Camera, ma di fronte all.ostruzlo-
nìsmo ferroviario faccia la sua parte. 
Se l ferrovieri sono centomila, sono 
par molto e molto sparpagliati, e 11 
pubblico sì può contare a migliaia, 
cento volto superiore nelle grandi città,' 
cinquanta, venti, dieci nei centri mi­
nori. 'Violenza no, ma energia, Importa 
ohe i cittadini apprendano a sapersi 
far valere e rispettare. I padroni sono 
loro e l'esplicazione della loro padro­
nanza sarà 11 .mezzo più efficace di 
vinoere e domare coloro che. In fin 
dei fini, non sono che del pubblico i 

-servitori dal pubblico pagati. » 

Il linguaggio, è chiaro. Qui si rac­
comanda... ia violenza, no ! . ma ener­
gia da parte del pubblico contro i fer­
rovieri ohe applicano rigorosamente i 
regolamenti pubblici, istituiti, giova 
crederlo, per la comune salvezza! 

Violenza dunque, no, ma energia 
contro pubblici funzionari nell'eseroi-
zio delle loro funzioni per cagione di 
esse! 

Quanti reati ! 

La nota umoifistioa 
Il Cassiere (ai ton'ovieri) ; — Io non 

posso pagarvi so non son certo che il 
mandato ò regolare, che voi siete vora-
raonte i l'arrovieri indicati nel mandato o 
cho vivete ancora all'atto di ricevere la 
paga. E, quando son sieni'o di tutto oi6, 
debbo contare il denaro alinono oentooin-
quanta volte ! 

Uu .linghiozzo lieve ti perde fra 
tanta solleonità di gioia e poi un grido 
d'ani;oscÌB rompe, frena quel clamore 
di^feata. E' l'amico che bacia l'amico, 
che malodisce e impr^^ca, eh? piange e 
prega Con lui, con l'amico del cuore, 
sapeva frenare l'impeto di ribellione, 
sapeva distrarsi e dimenticare. Vege­
tava, cosi come passano gli Incoscienti, 
gli Ignari, obbediva ciecamente come 
doveva; ma perchè aveva un'anima di 
che aggrapparsi, di che attingere forza 
quando l 'io si ridestava reclamante 
libertà. Ora, i'altr'anno di vita m.Iitare, 
solo, naufrago, gli si presenta come l'a­
bisso, come l'Ignoto. 

E in quel bacio e in quel grido è 
tutta la sua angoscia. 

Si fa un susurro di frasi, un biasi-
car di saluti e di parole di perdono, 
di incoraggiamento, di speranza. E ' un 
senso indefinibile di bontà che avvinca, 
ohe commuove. Non rancori, non il 
risvegliarsi di propositi oscuri, ma pace, 
ma amore. XI tono rumor^-^-gla e pare 
rullo di plauso. 

Un altro squillo di tromba risuona 
rapido, gioconda, nuovo L'adunata dei 
congedanti ! 

Saluti affrettati, biiii, singhiozzi. Pai 
giù disordinatamante, conclamando. 

GAME7ALB FQRGAIUQLO 
(.a r ivoHal la à Copta I 

II. con'ispondonte romano del Tempo 
Ghindo la sua cronaca parlamentare con 
qiiciita nota : 

< Un perfinire oarnevalosco colto nei 
corridoi. 

Io un gruppo di deputati e di gior­
nalisti l'on. Gapeco Minutolo dice, a 
non so quale proposito, che egli ha in 
tasca la rivoltella e che perciò non 
teme nemmeno l forrovlorl. 

E l'on. Santini pronto : 
~ Ed lo la rivoltella, la porto sempre 

anche quando vado a Corte. — 
Avviso al grande cerimoniere conto 

Giannotli! » ' 

La piova che croscia metto gaiezza 
e la si sfida, arditi. Un bel tuffo o poi 
liberi, liberi ! 

S'entra in cantino, ci si offende in 
complimenti coi sottufficiali, cho i ma­
lumori d'un tempo sono svaniti. Essi 
offrono liquori, ordinano dolci e. . . la­
sciano a noi il compito di pagare. 

L'adunata si ripete di corsa. E di 
corsa si passa in ordine, trillando. Nes­
sun accento marziale, nessun oipiglio 
severo, niente l'irrigidità del corpo, 
non gli scatti d'automa. ,.Trattamento 
oortese, da uomini a uomini. 

— Ci son tttttH — Tutti, signor 
tenente. — Congedanti. Per piacere 
fianco destr - destr. Avanti - mare. 

Un formidabile grido fa eco. Intorno 
Intorno, sotto la piova che infuria, 
una massa di commilitoni plaudenti ; 
allo finestre, illuminate dallo spesseg­
giar dajl lampi, gli amici dal sorrisa 
triste e con un tenue sventolio di faz­
zoletti; sotto l 'atrio la guardia ohe 
presenta le armi, malferme nelle mani 
tremanti. 

— Addio, addio! .. 
. Como s' è fuori del quartiere ci si 

dà ancor più pazzamonte hlla g'oia. 
Le donuiociolo mattiniere si affrettano 
a far aoi»ni di croci l'uomo grav^ D,)n-

F a a d ì a . 28 febbraio — Dalla festa ' 
da ballo al ferlmanto e viceversa - Pre­
potenza e grave ribellione 11 — Il 12 
oorr. nella sala da ballo Tomat si dan­
zava allegramente coma al solito. Du­
rante la danza, e per questioni affatto 
estranee al ballo, certo Pioinntto'Giu­
seppe d'anni 20, giovanotto, dice il Oro-
clalo, dal cappello alla sociaiìsta, o dal 
ciuffo — aggiungiamo noi ^ - alla Pio 
X, inaspettatamente inferiva ben sette 
coltellate a certo Giuseppe Girandi di 
anni 27 entrambi di qui. 

L'atto fu cosi ietantaneo ohe nessuno 
dei vicini arrivò ad intrometterei per 
evitare lo spargimento di sangue; 

Il feritore venne poco dopo arrestato 
ed il ferito, dopo le, cure del bravo 
dott. Pascoletti, all'indomani fu condotto 
all'ospitalo di Udine, mentre l 'altro, 
passò in domo peiri a Cividale.. 

E' inutile aggiungere cho il paese ne 
rimase dolorosamente impressionato -a 
ohe a nessuno passò per la 'mente la 
stolida idea che dell'inusitato fatto di 
sangue ne fosse causa il ballo. 

Senonohè, ecco Crociato e Croóiati-
no implorare il ritiro dei permessi del 
ballo, causa cosi spesso, di Bimili ed 
altri fatti deplorevoli. 

La domenica successiva 19, alle ore 
4 pam. propria mentre al doveva dar 
principio al ballo il sig. Tomat Camillo, 
impresario della fasta, riceveva some 
fulmine a elei sereno una nota del Sin­
daco nella quale gli partecipava che 
d'ordina superioi'e le festa da bailo io 
Fnedis erano sospese per tutto il resto 
del.carnevalo, fino a nuovo ordine. 

L'impressione prodotta da questa no­
tizia, fu tale, che non può immaginarsi 
se non da chi conosce davvlcino l 'am­
biente. 

Si interpretò naturalmente come un 
pretesto fortunoso il ferimento della do­
menica antecedente ;. a nel modo e nel 
momento dell'ordine cosi dato, si in 
(ravvide una vara provocazione, una 
sfida 

Il Tomat stante l'ora intempestiva 
od in vista delle gravi conseguenze ohe 
ne sarebbero derivate, dichiarò di sot­
tostare ad una qualtiasì contravven­
zione piuttosto che sospendere la festa' 

Dee il Crocialo che il Sindaco avreb­
be voluto usare dalla forza per far so­
spendere ad ogni costo il bailo, ma... 
non avendo che soli 5 Ccinque) uomini, 
battè ili ritirata. 

Già, ci voleva una compagnia di Co­
sacchi, dei..., Don ; ed allora si che 
l'ombra ghignante feliceqiante fra Is 
quinte avrebbe gioito di compiacenza. 

In conclusione il Tomat assunse la 
responsabilità tutta intera ; si ballò e 
disgraziatamente per l'ombra saoristica 
non nacque uè un omicidio, né un fé 
rimonto, né una baruffa, né un alterca. 

Cosa vuol dire novvero ? essere pér-
segnitati dalla sfortuna ! 

Il Tomat ricorre al Prefetto per la 
revoca dell'ordine ricevuto ; viene chia­
mato a Cividale dall'autorità tutoria, 
alla quale dà tutti gli schiarimenti rl-
ehesii e domencg 26, d'ordine del 

dora suU'iudiscipliaatazza del baldi sol­
dati d'Italia. 

Ed uno d'essi si volta di scatto, ra­
pito da un'idea, guarda la sentinella 
che paseggia mesta mesta, sospira 

o: Fino a quando? 

FINE 

Col numero odieroo finisce 
la brillante serie di bozzetti 
" Vita di caserma „ di Gaetano 
Valerio, che vedemmo seguita 
con interesse da moltissimi let­
tori . 

Coloro che avendone fatto 
raccolta desiderassero- qualche 
numero mancante si rivolgano 
sollecitamente all'Amministra­
zione. 

Seguirà in Appendice un bril­
lante racconto di penna friulana 
su argoinonto ed ambiento friu­
lano. ' 
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Commissario, arriva a Faedia 11 delegato 
Mmardl il quale permette al sig. Tomat 
di tenere, oome se nulla fosse avrenuto, 
la festa da ballo. 

Di qni 1» ire d'ieri del Crocialo/ 
28 {rii) ~ L'addio al Dott. Pasooleltl 

ad il benvanulo al Doli. Zanardi — 
Nell'aniioo albergo Zini, sito di ritrovo 
serale degli intimi del dott. Sigismondo 
dott. PaocOletti, ieri sera ebbe luogo 
la bioobìerata d'addio all'ottimo medico 
che, dopo nn servizio saoitarto inap-
pantabilmente prestato per ben 13 anni 
in questo Comune, domani ci lascia per 
assumere il V. riparto medico di costk. 

Alle 8 pom. nessun preparativo; solo 
una doEZina o poco più di convenuti 
sono ià ottorno al focolare come quasi 
tutto le sere. 

Poco dopo entra il dott. Pascoletti 
insieme ni dott. Zanardi di Trieste che 
il partente, ci lascia quale toteriuale 
flno^allo nomina dopo il concorso che 
prestò rerrjt aperto. 

Si passa nel tinello vicino forzando 
1 due dottori ignari de] tiro a prendere 
il postò d'onore. Arriva qualche altro 
amico, avvertito dall'odor della polvere. 
tgSi sturano due, tre, quattro bottiglie, 
poi altre ancora, ma nessuno, come 
suol dirai, apre bocca. 
K^Certamente non à una festa ; è nn 
ritrovo di dispiacenti ohe non eanno 
decidersi a dira addio all'ottimo dot­
tare. 

Intanto l'albergo va popolandosi in 
modo straordinario: uomini, donne, vec­
chi, fanciulli, un vero formicolaio. D'im­
provviso s'ode una marcia; sono i buoni 
e bravi bandisti^ nelle loro bella uni­
forme da bersaglieri, che son venuti 
a salutare il loro amato Presidente che 
parte. 

Tutti si alzano in piedi battendo le 
manit 

UBO fra la folla grida: Evviva il 
dott. Pascoletti, Fu come il segnale 
dello scoppio. 

Un lungo intemìnabile evviva echeg­
gia nel tinello, nella sala, nella cucina, 
nel focolare, dappertutto. Fu proprio 
un momento indimenticabile. 

Sabito dopo cominciarono i discorsi 
dei quali vi faccio grazie. Basti notare 
ohe nel portare il saluto e l'augurio al 
partente, tutti ebbero parole di vivo 
elogia per il professionista premuroso 
e paziente, per l'uomo beneSco e ve­
ramente buono, per l'amico sincero, fe­
dele e disinteressato. 

E nel porgere l'ospitale benvenuto al 
dott. Zanardi, all'accenno di Trieste 
scoppia e si ripete più volte da tutti 
il grido: Bvvioa Trieste italiana, viva 
i' Italia irredenta, e quindi tutti in 
coro cantano l'Inno di San Giusto. 

E fu cosi che al doveroso tributo 
d'affetto al dott. Pascoletti, a! saluto 
al dott. Zanardi, s'uni simpatica ed en-
tnaìasta, la nota patriottica. 

I due dottori, visibilmente commossi, 
ringraziarono tutti gl'intervenuti per la 
spontanea dimostrazione d'affetto. 

A tarda ora la riunione si sciolse 
pacificamente, lanciando nell'animo di 
tutti gratissimo ricordo. 

C o d c o l p o , 1 (À. C.) —• Dlonysia. 
— Oiovedl Z oorr. per iniziativa dogli 
operai avrà luogo nella sala dell'* Al­
bergo Roma > un' altra veglia danzante 
con orchestra udinese ad arco. 

Ingresso lire 1 ; ingresso ed abbona­
mento lire 2.50. 

II giorno 6 marzo poi, si darit nn 
ballo di famiglia nelle sale dell'« Al­
bergo Leon d'oro ». Quota sociale lire 
2.50. 

Buon divertimento I 
Un altro dono dot Minuterò. -— Il 

Ministero d'Agricoltura Industria e Com­
mercio ha inviato, di questi giorni, un 
altro dono a questa Scuola di disegno: 
VArie italiana edita da U. Hoepli. 

Essa è una bella raccolta in 1,50 ta­
vole di modelli architettonici, figurativi 
ed ornamentali di diverso stilo scelti 
dall'architetto Alfredo Melaai e tolti da 
eminenti artisti italiani, ed alcuni pur 
anco dal nostro Giovanni Ricamatori, 
detto da Udine (1487-1564). 

Di qnesti. ci sono tre magnifici di­
segni di vetrate eseguiti per inoarico 
di papa Clemente VII e quattro fram­
menti di soffitto disegnati per Gre­
gorio XIII. 

Avtana, 28 (Faust) — Inceisdio. — 
Giuaseiai oggi solo la, notizia cho noi fe­
nile di certo Ciligot Giacomo fu Sante della 
frazione di Oiais alle ore 16 dell'altro ieri 
si manifestava uu incendio. . 

H fuoco distrusse tutto, ed il danno a-
scouderobbe a più di mille lire assiourato 
con la Compagnia Beale, ma essonda il Ci­
ligot di qualche giorno moroso, sembra oho 
la Compagnia non voglia riconoscere il 
danno e pagarne l'equivaiente. 

Cerdanona 1 — Notizia della 
Gltaa Rurale — Moa a scopo di pole­
mica, ma per amore di far conoscere 
ai pabblico sistemi e fatti che non 
possono sfuggire a censura a devono 
pervenire a un termine, narriamo'quello 
che avvenne ed avvieue alla nostra 
Cassa Rurale, dove convengono tanti 
interessi di lavoratori. 

Il giorno 12 febbraio era indetta la 
eoDvooazione dell'Assemblea generale 
del nominato sodalizio. 

Alle 14 ebbe principio la seduta col-
riDtervento legale dei soci. 

mmmtammaaBmKBHsamBaamHSsm 
Fra gli oggetti all'ordine del giorno 

aravi : I. Nomina di due aouaiglieri, 
n. Nomina di due «iidasl a due sup­
plenti. III. Comuuioazioni del Prosi-
danto. 

Aperta la seduta senza dar lettura 
come d'obbligo, del verbale della se­
duta antecedente, il Presidente Bru­
netta Damiano agente dei s g. Gal­
vani, contro alle disposizioni dello sta­
tuto sociale, pretendeva che la nomina 
dei oons'glieri e sindaci venisse fatta 
per acclamazione, forse per conoscere 
gli avversi al suo cuore, mentre a ri­
gore di statuto, la maggioranza insi­
steva per la votazione con scheda, A 
nulla valsero \« urbano e giusta pro­
teste dei soci, poiohà il presidente fiu­
tando forse vento inddo, abbandona la 
sala senza punto dare alcuna ragione 
del sue illegale modo d'agire. -

la seguii'i a ciò la seduta non può 
continuare e 56 soci in appoggio allo 
Statuto chiesero con regalare ìManza 
la riconvocazione dell' assemblea por 
esaurire l'ordine del giorno. 

Detta istanza fu bravamente respiuta 
col pretesta iagiUìto ohe correva nuo­
vamente obbligo di inserire sul giornali 
il giorno destinato alla seduta come se 
si fosse trattato non di continuazione 
di una aduuauza giii principiata, ma 
assolutamente di una nuova. 

Si disse anche che ciò rispondeva in 
armonia ad un espresso parere di mons, 
Sandriui, al quale evidentemente si era 
appunto tenuta nascosta la circostanza 
saliente da noi accennata, 

Infatti mons. Sandrlnl appena saputo 
come stavano le cosa onestamente mutò 
consiglio, latanto però, la Presidenza 
faceva pubblicare e stabilire il giorno 
22 marzo per la convocazione a nuovo 
dell' assemblea. 

Strana cosai Si pescò proprio un 
giorno feriale a lunga scadenza. Non 
sapeva forse la Presidenza ohe i soci ' 
Bon sono ni agenti né capitalisti, de­
vono lavorare per vivere e non pos­
sono quindi disporre che dei giorni 
festivi? Non sapeva la presideiixa che 
per la meta di marzo moltissimi sono 
costretti ad emigrare e oonveuiva aver 
maggior sollecitudine ? 

Perchè mirar sempre ad evitare 
l'urto colla massa intiera dei lavora­
tori, sìa pura quando essi tendono giu-
stamonte e legittimamente ad agire 
secondo il proprio volere, libero da 
qualsiasi impressione diratta 0 indiretta! 

Qaando mvece di spender sette avete 
coosumato 15 in lavori da collaudarsi, 
non dovseste bramare che di esser di 
fronte a tutti i soci per far valere le 
vostre ragioni I 

Credete forse di non potar più go 
vernare di frante alla pubblica coscienza, 
che vuol esser testa propria, e non 
braccia degli altri? Ma allora ascoltate 
il consiglio d'amico dimettetevi! 

Ciwidaiei 28 — Ferimento grave. 
— Venne oggi ricoverato d'urgenza 
allo Spedale tal Domenis A. di anni 25, 
di Foraatia tutto massiacraco per opera 
del compaesano Grioovaro A di anni 
35, rasotii latitaate. 

Il morbillo. — Essendo scoppiato il 
morbillo, detto fatto vennero chiuse le 
scuole elementari e le private ; e rimar­
ranno chiuse fino al 9 marzo p. v. 

Il tempaooio. — Da parecchi giorni 
il tempo è pessimo. Piove contìnua­
mente e parecchi casi d'inflaeaza deliziano 
le famiglie dei colpiti. 

Veglions — Sabato prossimo avrà 
luogo il seconda Veglione al Sociale. 

Sono promesse delle novità, fra lo 
quali il teatro nella sua elegante sem­
plicità trasformato. 

Tutte le maschere avranno un bel­
lissima regalo.,., giapponese. 

Slora Bela. — Per la circostanza 
verrà pubblicato un numero uoioo, 
organo stonata di reclame. 

Rinunaia, — Raocogliamo la diceria 
che il Presidente della Banca Coope­
rativa cav. Morgaute ha data le dimis 
sioni. 

Ostruzionismo superiora — Non ba­
stano 1 ritardigiornalieriiglia^tai dischi, 
ecc, — oggi 81 fermò il II.o treno nei 
pressi dal Torre per rimorchiare al­
cuni vagoni di ghiaia. 

La fermata ebbe per risultato venti 
minuti di ritardo. 

Cosi ci ha riferito un viaggiatore 
al quale dobbiamo prestar feda. 

Ora noi domandiamo, dato che la 
macchina si fosse guastata quando si 
trovava in manovra, che cosa spettava 
di fare ai viagiatori. 

Nuova rinunoie. -^ Oggi presentò la 
dimissiono il Direttore della Banca. 
Cooperativa Sig. ì&ato Felice. 

Il Sig. Giuseppe Canova si è dimesso 
da Consigliere della Societlt Operaia 
a da altro cariche. 

Si prevedono altre dimissioni. 
Festino di iamiglia. — La decorsa 

notte in casa Leich convenne la mi­
gliore Societti, Sì ballò fino all'alba. 

Vedi in quarta pagina 

NAVIGAZIONE QENSRALE 

a Piar'o Bonini 
Somma precedente : L. 154. 
Elenco V. : Sig. Giovanni Ragazzoni 

L 1, R'iccolte alla Uamora dal Lavoro 
(come olonoo pubblicata ieri) L, S,9U, 
Enrica Fruch, da Moggio Udinese 1, 
dott. Costantino Perussiai IO, Giusto 
Muratti 5. — Totale di questo elenco 
L. 22.80. 

Totale a tntt'oggi L. 176.90. 

INTERESSI CIVICI 

Ancora gli a t tacchi 

Nella sedata d'ieri, la Oitiata Uani-
cipale ha preso la sognanti delibera­
zioni : 

Dimistioni del oonsigiiara Nimis 
Avuta notizia delle dimissiooi presen­

tate dal consigliere comunale sig. Nlmis, 
eletto membro del Coosiglio d'ammini­
strazione della Banca di Udine, ha de­
liberato di dame oomanioazione al Con­
siglio comunale per lo conseguenti de-
liborazioni 
Ritiro delle dimissioni del doli. Murerò 

Ha preso atto del ritiro dalla dimis­
sioni da medico condotto presentate dal 
dott. Murerò, il quale ha aderito per 
tal modo alle vive sollecitazioni della 
Giunta. 

Per il personale daziarlo 
Ha disposto il movimento del perso-

naia daziario in esacnzione al nuovo 
organico deliberato dal Cousiglio co­
munale nelle seduta dei 28 dicembre 
1904 e 20 goDDaia 1905 approvato dalla 
Giunta provinciale amministrativa nella 
adunanza del 22 febbraio u. s. 

Spesa per i saloiati 
Ha autorizzato la sposa di lire 2900 

por fornitura di materiali occorrenti 
per la rinDOvazione dei selciati delle 
stri,da interna dalla oittfc. 

Contro gli inforluni sul lavoro. 
Ha in massima deliberato di assiou-

rgre contro gli infortuni sul lavoro tutti 
i salariati a giomiilieri dipendenti dal 
Comune e per intanto ha determinato 
di provocare da alcune Compagnie assi • 
curatrici un progetto concreta per oo-
oodcere la spasa oonseguenio a par a 
varo notizia sulle liquidazioni che sa-
rabbero per fare io caso di sinistri. 

Bagni a doooie per il pubblioo 
Ha aderito in massima all'idea dell'Am 

mìaistrazione Ospltaliera di costruire 
cabije per bigui e par doccia in 
modo che abbiano da servire anche per 
il pubblico, con riserva di sottoporre 
al Consiglio Comunale il relativo pro­
getto. 

Gameia.dei Lavoio di MnsaPioviiicia 
L'assambloa dai lavoranti fornai 
Ieri ebbe luogo l'assemblea dei la' 

voraati fornai, in aeo onda convocaziooo-
Dopo ampia disoussione in marito al 

negato sussidia del Comunada parte della 
G. P. A. alla Camera del Livoro vonn'i 
votata il sagnaata ordine del giorno : 

« I lavoranti fornai nel mentre ap­
prendono come la G, P. A. dimantican-
dcsl il dovere di tutelare anche gl'in­
terèssi délfa classi proletaria, negava il 
sussidia del Comune alla Camera del 
Lavoro 

delibera 
di assoggettarsi, malgrado le dolorose 

condizioni della vita, a fare qualunque 
sacrifloio perchè la Camera del Lavoro 
resti sempre sulla breccia in difesa 
dalle classi lavoratrici >. 

Pel ricordo di Piero Bonini 
Stabiliva inoltre di erogare lire 5 

per l'erezione di un ricorda marmo­
reo, alla memoria del oompianto prof. 
Piero Bonini: 

Trattò quindi affari di ordinaria am-
miuistrazione. 

L'assemblea degli spazzini 
Allo ore 11 ant. gli spazzini co­

munali tennero l'annuaciala assemblea. 
Dopo breve discussione venne nomi-

nato il nuovo consigiia direttivo nelle 
persona dei sig. Gaiotti Ermenegildo, 
segretario a cassiere, e Virilli Luigi, 
Vicario Leopoldo, Dogano Faustino, 
Degano Luigi ooosiglieri. 

Circa ai provvedimenti per il ne­
gato sussidio veniva votata il seguente 
ordino del giorno presentato dal Con­
siglio : 

Gli spazzini del Comune riuniti in 
assemblea per prendere dei provve di­
luenti in riguardo al negato sussidio 
alla Camera del lavoro 

deliberano 
di assoggetarsi volautarojamiate a 

faro tutti quei sacrifici che saranno 
necessari perchè la Camera dal Li­
vore non abbia a perdere l'efficacia 
dalla sua opera attiva in prò dei la 
voratori tutti. 

L'assemblea quindi dava mandato al 
Consiglia perchè in unione alla C, E 
inizi dalle pratiche pressa la Giunta 
Municipale onde ottonerà un migliora­
mento di salario. 

Chiariss. sig. Direttore, 
Il Crociato od il Giornale di Vaine 

hanno a gara ripotnto i 'oro attacchi 
al bilancio dei Segretariato, 

Quanto onora I 
Sono cose da muovere veramente al 

riso, Prima si diceva che lo spendere 
in personale, quattro-mi la-li-re è una 
enormità ; il giorno dopo — vedi com 
binazione — si trova che in personale 
si spende troppo poco, e ohe agli im­
piegati vorrebbe assicurata une magj 
giore stabilltii. 

L'uno trova esagerata la spesa di 
lire 341 per la propaganda; possibile 
che non ci sia neppure l'ombra di un 
socialista che succhi lauta prebende su 
questa enorme somma? 

L'altro si meraviglia della spesa dì 
posta e telegrafo in lire 1007.09; come 
mai può darsi che sì sia tanto lavorato, 
tanto scritto? 

Il primo dice troppo bassa la cifra 
di lire 30.58 erogata in sussidi, quasi 
che il Sagratariato dovesse avare la 
funzione di una congregazione di carìtii 

Il secondo in fine molto a corto di 
argomenti, tanto per malignare ricorro 
imprudentemente al falso: il bilancio 
segna per* slampa e canoelleria lire 
983,20, ebbene con la maggiora faccia 
tosta si grida a quattro venti ecco una 
altra cifra nasiaoa dal bilanoio canoel­
leria lire 983 SO. Chi volate che si 
prenda la briga di andare a riscontrare ? 
Questi sistemi come si dovrebbero qua­
lificare? 

A simili avversari è dignitli non ri­
spondere, ma sono lieto di avere la 
penna in mano per dare agii onesti 
una nuova dimantrazione della vastitli 
e doll'atilith dell'opera del segreta-
riatu dell'emigrazione, opera oho è a 
ritenersi tanto più apprezzabile quanto 
sono modesto 1 mozzi d'azione. 

Nella stagiona invernale decorsa ab­
biamo potuto tonare con la coopera-
zioue deli'l/manitaria, iell'Bdilitia a 
dell'r/ntone muraria germanica circa 
un oantinaio di conferenze. 

Sulla utilitib di questa propagan­
da tutti potranoo giudicare da una 
prossima conferenza che il nostro a-
mico Va'iir terrà fra giorni in Udine, 
ma i migliori gicdici sono ancora gli 
emigriinti, che fanno oro ed ore di 
cammino fu recarsi ad ascoltarlo, che 
tempestano l'uffiaio di richieste insi­
stenti por ottenerle, e le autorità co­
munali che ovunque hanno concesso 
per queste riunioni i migliori locali 
del paese. A questo enorme numero 
di conferenze il segretariato a con­
tribuito colla cooperaziono sempre 

'as-ìolulamente gratuita (ed è male e 
cambieremo) di qualche suo membro, 
a con l'importo di L 341 che rappre­
sentano la spesa per i manifesti a re­
lative marche, afflsiioai, e spese di viag­
gio. 

E questa spes^ di viaggio non asso­
migliano davvero a quello di naaiana 
nonché monarchloa memoria, nò co­
prono laute prebende di monsignori. 

La diaria a ohi viaggia per il se­
gretariato fu fao ad ora fissata dalla 
Cum. Ei. in questo cifre, pranzo L, 1.50 
cena L. 1. 

Grasso guel dindio si direbbe I 
E' stato legittimo nostro orgoglio 

quello di presentarci all' ultimò con­
gresso avendo raddoppiato le spese po­
stali toccate dall' anno antecedente col 
raggiungere la notevoli cifra di Lira 
1007.09. Questo è l'indizio vero della 
utilità del nostro lavoro. E poichi si 
sonno fatte meraviglie siamo lieti di asei-
curaro i preti del Crociato che qui non 
si tratta veramente di nessuna banca, 
di nessuna cassa oattoiica. Toniamo un 
contratto con l'ufficio di posta, il quale 
verso tenue compau o si assumo l'io-
carico dall' affrancazione delle lettere, 
od a fio di mesa rioove il saldo. 

Ciò serve mirabilmente contro certe 
stupidaggini 

Una breve Oiservaz'ono ancora. 
Nella mia precadonto lettera ho o-

spoato fra le spese par personale la 
cifra di L. 780 per patrocinio nelle 
vertenze legali. 

Con doliborazione 29 dicembre 1903 
del Consiglio Direttivo — presenti fra 
gli altri gli on. di Pramporo e Ca 
ratti — in vista del cumulo di lavora: 
consigli trattazione di vertenze, liqui­
dazione di contestazioni, transazioni, e 
same contratti, ecc. ecc. che richie 
devano l'opera, la competenza di un le­
gale e la sua presenza a' Sigretariato 
tutti ì giorni per diverse ore, fu sta­
bilito di assegnare 1' onorario fisso di 
L, 60 mensili comulativamonto ai pre­
sposti alla sezione. 

La cosa fu anche portata al penul­
timo congrosso. Come è notarlo e come 
e abbiamo detto al coiivegno di qtia-
at'anno la sezione legale è affidata al-
l'avv, Giuseppe Coati - che non è socia­
lista — od al sottoscritto. Nessun 
mistero. 

E poiché sono in argomento aggiungo 
ohe tale assegno è infinìtivamente in­
feriore all'opera cho ci si richiede e 
ohe domanderemo al Conaigllo sia con 
gruamenta aumentata. 

Fil ai .lignori roaz onari che hitino il 
bisugiio ili fare amene supposizioni di 
succbionismi monarchici par darti ra 
gione dell'attività, dell'affetta ohe por­
tiamo noi sociallsli a tutte le causa 
buone, a tutte le opere aiuto, ricor­
diamo che in diverse epoche ripetuta­
mente abbiamo chiesto la oollabora-
ziane al segretariato di vari uomini 
che militano in tutti I partiti e preel-
samonta ai eignori Avv.E. LlBOota, 0. 
Rubazzer, E. Ohiussi, R. Barghlnz, dott, 
Gonano ecc. ma sempre con «sito ne­
gativo. Il ohe è certameate doloroso. 

Mentre la ringrazio sig. Direttore 
doll'ospìtalit&, mi permetta di dichia­
rare da ultimo che 1 nostri avversari 
avranno diritto di domandare conto dol-
l'opora nastra e noi saremo in dovere 
di darlo solo qaando essi avranno resi 
pubblici 1 bilanci degli istituti loro, che 
non solo vengono impinguati di pub­
bliche savveneioni, ma pure godono del 
sussidi dei comuni e dallo Stato, 

Cordialmente 
ave. Q. CosatUni, 

Un'InaaaUexsa gi'ommatl» 
oaSa in cui slamo incorsi nel Friuli 
di martedì, ha dato motiva ai nostri 
cari coiifratallì di scrivere oltre mezza 
colonna di prosa nei loro giornali. 

Ad easi non pareva vero di poter 
prendere l'occasione per darai addosso. 

La notizia però della giacenza delle 
cesto di verdura destinate all'estero, 
comprese le carote è esatta, se non 
che invece di dire staiione ai doveva 
acrlvere staxioni. 

E ripetiamo ohe in conseguenza del-
rostrnzionismo venne soppresso il treno 
della verdura, perciò gli agricoltori ne 
risentono gravi danni per le giacenze 
nelle siationi oltre Udine di una e-
norme quantità di ceste, contenenti 
verdura. 

Giacciono quindi ferma le verdure 
comprese le carote dei nostri confra­
telli!... 

Dal dott. Costantino Peruslni 
siamo lieti di poter dare oggi buone 

notizie ai numerosi che, por la voce 
corsa, di grave malattia, stanno in af­
fettuosa ansia por lui. 

L'egregio amico infatti — che al trova 
a Cormons — ha avuto un attacco di 
influenza, d'indole maligna e grave; ma 
oramai volge a piena convalescenza. A 
lui affettuosamente il saluto e l'augurio. 

La ragione del perchè 
Ieri sera in un ritrovo cittadino un 

amico mi diceva: 
— Game va che il Friuli, e suppergiù 

aache gli altri giornali, qaest'anno non ci 
rompano le soatois 

coi «soffietti» della Veglionissimat — 
— E' semplicissimo — abbiamo ri­

sposto — é segno che il Gomitato della 
Veglionissima non 

rompe le suddette 
a noi. 
— E questo, perchè? 
— Ma, probabilmente perchè questo 

anno non ne sentirà il bisogno. 
Il sBOcesso 

dell' anno scorso 
la reputazione orma-, stabilita, di <Vo-

glione massimo >, bastano a garantire 
il successo di quest' anno. Chi o' era 
l'anno scarso 

oi torna 
0 conduca gli amici. Chi non c'era, 

non vuol mancare quest' anno 
s 

* ut 

Cosi dicevamo in via di supposizione. 
laformatioi, ci à risaltato che vers-

mente il Gomitato si è poco occupato 
della reclame, dedicandosi iaveca a 
rendere 

magnifica, sarprandente, dsiiziosa 
sotto tutti i riguardi, la serata che 

si prepara per sabato 4, ai Sociale. 
E ci risulta che i palchi sono già 

impegnati 
quasi tutti, fin da due sottimaóe: che 
v'è forte 

oonoerso 
anche dai centri delia Provincia: che 

insomma 
alla Veglionissima si avrà una folla 
monstre, una folla gaia ed elegante 

sicura 
di divertirsi bene, dì 

vedere e godere 
una serata asaolntamonto straordinaria, 

Allo scoccare poi dell'ora 

dei fantasmi 
usciranno dalla macchina frasche 

fresche 

le prime copie 
del Oiornalissimo — Carnevale II 

— aumentato di 4 pagina — vero 

cinematoiototipolitografo 
nel quale ognuno dei vegli inti può 

scoprire cun sua grande sorpresa la sua 
I riproduzione cinomatofoto eco, ed anche 

quella dei suoi più cari amici. 
1 I I GmoVMQ 



IL l''RIULI 

Per il Riposo festivo 
La nuitva agilaxione 

Come i iiustri luttori rioordoriiniio, 
il 12 marzu 1901 la Camera Uuliana 
dopo aver diacnsBi ed approTatl gli ar-
tiooli nella votazione segreta, respin-
oeva, con 1 5 8 voti contro 8 7 | l'in­
tero progetto di legge sai riposo fe­
stivo. 

Contro quanto atto di oodardia com­
messo dei irltsi eroi del roto segreto, 
insorse e protestò Indignata laoasoieuza 
del lavoratori italiani, 

Si fecero Cornisi, si votarono ordini 
del giorno, si ebbero promesse clie jl 
progetto sarebbe stato ripreseotato «dn 
delle modiflobe; tua, come avviene sempre 
in Italia, tutto rimase finora lettera 
morta. 

Il 14 marzo 1004 nel dare notizia 
ai nostri lettori dell' ignominioso atto 
compiuto dal Parlamento Italiano, noi 
scrivevamo «..., Ed ora?... Ora al po­
polo, cosi turlupinato non rimane otie 

'fare assegnamento su di sé, nelle pro­
prie energie, sulla propria organizza­
zione, e conquistare — come conquisti 
altri diritti — ciò che la rappresen­
tanza legislativa àon volle concedergli 
per legge. 

Sarii una lotta alta, serena di prin­
cipici, alia quale diaaio sin d'ora tutto 
il nostro appoggio.» 

Ed ora paro ohe la lotta rlcomiiioi 
veramente seria e gagliarda Difatti la 
Federazione delle Societik Agenti di 
Commerolo dì Milano diresse a tutte le 
Sezioni d'Italia una circolare Iniiitauto 
a perseverare nella agitazione, e invi­
tandole a tenere nel IS marzo p. p , 
anniversario della inconsulta votazione 
«egreta, dei pubblici comizi di protesta. 
. Da molte città d'Italia venne accolto 

^'invito eoon nuovo vigóre e forza sem­
pre orescente si preparono alla lotta 
aspra per l'attauziooe del giusto prin­
cipiò. 
' La lega di resistenza fra gli impie­

gati di Commercio di Palermo hanno 
proclamato un Comizio per il li Marzo 
p. T. con queste parole : teniumo nella 
ricorrenza dell'anniversario della inoon-
sulla rotazione segreta della Camera 
elettiva per oni fa respinto il progetta 

€ Cabrini, un oomlzio di solenne protesta, 
precedato dalla chiusura dei negozi, gi^ 

^ ' consentita dai proprietari, dalia pubbii-
eszione di un numero unico di propa­
ganda e da un oorteo, al quale inter­
verranno anche lo leghe affini ed i 
fautori tuta del riposo festivo. 

Questo esempio sai'à seguito In tutta 
Italia-, e la propaganda assidua la bontà 
dell'idea e la manifestazione della vo­
lontà popolare costringeranno di certo 
i nastri rappresentanti ad accogliere le 
giuste protesto o ad adempiere al loro 
dovere. 

* * 
A tal proposito sappiamo che la nostra 

llnioue Provinciale Agenti di Commer­
cio, ohe in tale lotta sempi-e si distinse 
fra le consorelle d'Italia per l'intensa 
propsgaoda fatta in oittìi e Provincia, 
accogliendo l'invito rivoltolo, ha già 
disposto perohè in tale giorno anche da 
Udine SI IOTI il grido di protesta. 

Il giuramento dall'ostruzionista 
Un bel sapore di ironia ha la for-

moia del giuramento dei ferrovieri, che 
è il vero giuramento.... dell'ostruzio­
nismo. 

Tolgo dai modulo 775: Verbale di 
prestazione di giuramento. 

. e Previa seria aie monizione sulla impor­
tanza morale di uu tale atto, sul vincolo 
religioso ohe ì credenti con. esso contrag­
gono dinanzi a Dio e sulle gravi pene sU-
biute, dalla Legge contro gli 'spergiuri, il 
ferroviere presta giurumonto del tenore se­
guente : 

< Io, N. N., giuro di essere Cedole al re, 
di ossei'Taro tedelmonte lo statuto o tutto 
le leggi del regno, di adompire da ìiomo 
d'onora h funzioni affidaiemi di ed 
ogni altra a Guiin SBgmiojmsm nas&rB ohia-
mato neWAmminiatrmiom di delta Strade 
ferrate, di v e g l i a r e isaa t u t t a d i l i ­
g e n z a « u A s l e l e g g i , 1 r o g n l a -
m e n t l e g i i o r d i n i I n m a t e r i a 
d i ( t r a d e f e r r a t e , r i o e v a n u p i e n a 
e d e s a t t a e s e c u x i a u e e di essere 
sempre veritiero o coscieuzioso noi Vertiali 
di oontravvonziono ohe dorrì redigere. 

e E tanto giuro : > 
Kd ecco come Dio, il re, lo statuto 

e tutte le leggi del regno sono i numi 
propiziatori dell'ostruzionismo. 

Chi lo avrebbe sognato? 
Oh le commedie della vital 

Lo SnaoLAiOBn. 

Ì0P8 
Quésta sera, 2 Marzo alle ore 20..iia, 

nella Sala maggiore dell'Istituto Teonioo il 
prof. dott. (Giuseppe Antonini parla sul 
tema : I eriteri foridanientaH deU'antropa-
loffia criminale. 

Sommario : Le rugioui degli avversari -
Confutazioni - I tee grandi nomi della 
Scuoia - Lombroso, Torri, Garofalo - .B-
same delle loro opere - Kiaaaunto doU'Uorao 
delinquente - I oonoolti della Sociologia 
criminale. 

Per ia Vegiionissima - [4Diarza ] 
Presso la locale Congregazione di 

Carità sono d'affittare due palchi : 
N. 16 II fila 
» 16 IV » 

CRONACA DEL CARNOVALE 
I balli di questa notte 

li festino deyli Agenti 
Scriviamo questa righe ancora sotto 

l'impressione dolcissima doila splendida 
festina ch'ebbe luogo la scorsa notte 
al Teatro Vittorio Emanuele per Ini­
ziativa dell'C/nzone Agenti di cui è pre­
sidente l'ottimo amioo Bosetti. 

Pensato ad un' eletta schiera di baldi 
giovanotti che trascinaao nel vortice 
dei deliziosi vaitzer, mazurk'; e polke 
ano stuolo di signorine elegantissime 
nelle loro toiletles bianohe, rosa e ce­
lesti, all'allegria ohe regnò vivissima 
tutta la notte e «he raggiunse il più 
atto diapson durante l'Improvvisata 
cena in platea, alla profusione di luce 
nel Teatro, ad un orchestrina teotstrioe 
e poi avrete un' idea di questa bellia-
gima fsstioa. 

E per la oronaca aggiungiamo che 
quando l'orologio deltà-Piazzil-stamanè 
batteva le sei, la saia andava vuo­
tandosi. 

MI MlHBPwa 
Il festino ohe l'Istituto « T. Cicom > 

diodo Htnnottrt ni Mincrvti riuscì piu-c mii-
gnillcamante. 

Le danze si proti'iusoi'o animatìssime (Ino 
ad ore piccine. 

Sembrava che la piateti fosso insuFfloionle 
a contenere tutte lo istanoabili ed elegantis­
simo coppie. 

Dai palchi cadeva una lltta e continua 
pioggia di boriandoli che coprivano i balle­
rini 0 la gentili e leggiadre danzatrici. 

Vennero ancho gettate dello stelle il-
liinti ohe graziosamsnto avvinoovano lo 
coppie. 

Al tocco venne estratto il numero vinci­
tore dell'oggetto artistico, specie di anfora, 
ohe la fortuna assegna ad un signore di 
cui non conosoiamo il nome. 

Insomma lo duo foste di questa notte 
riuscirono suporiorl a qualunque aspettativa. 

SALA CECCHINI 
Questa sera Giovedì 2 marzo avrà luogo 

una Orando Veglia Maaoìiarata con doni. 
L'orchestra della Società, l<'ilarmonica 

t L. Casioli » dirotta dal Sig. Rambaldo 
Maiootti Buonora i migliori ballabili del re­
pertorio. 

Alla porta tanto agli uomini cìie alle 
donno verrà regalato un biglietto per con­
correrò all'estrazione che soguiril alla mez­
zanotte. 

All'uomo vincitore verril consegnato un 
C a p r e t t o ^ alla donna un A g n e l l o . 

Tribunali di fuori 
Il processo dei Murri 

L'interrogatorio di Tullio Murri 
Il tanto atteso interrogatorio di 'fui 

lio Murri segui nell'udienza di ieri. 
La sala era stipata di pubblico che 

ascoltò la narrazione fatta dall'assas­
sino fra il più perfetto silenzio. 

In sostanza Tullio si confossa autore 
del misfatto, raccontando di esser en­
trato in casa ool Bonisartlni col quale 
ebbe un alterco. 

Sentendo trattare da mascalzone suo 
padre, diede un pugno al cognato e 
questi levò 11 coltello' che feri Tullio 
al braccio. 

Il Murri giunse a strapparlo dalie 
suo mani e con quello gli menò 13 
colpi i 

Nega che la sorella sapesse del de­
litto, od esclude la partecipazione della 
Bonetti e del Naidi. 

^^ S L S f "" Acqua di Pelaoz 
por le MALATTIE INTiCRNE e NERVO 

7isitG ilaiie 13 alia 14 - Umiimm, 

Fnnìato Iiaboratorio Ohiniiii) FarmacEatico 
Giulio Podpeooa 

Bol i e t l ina Rintanpologìoa 
UDINE — Kiva Castello 

Altezza ani mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 1 : piovoso. 

Tomperat. mas. 7.5 I Minima 4.'J 
Stedia: 6.53 ] Acqua cad. mm. BS— 

Oijgi 2 marzo ore 8: 
Termometro 0. | Min. aper. not. 3.3 
Barometro 740 | Stato atraos.: piovoso. 
Vento : !<!. | Press. : calante. 

Avviso 
E' aperto a tutto 15 corr. mese il 

concorso al posto dì agente conduttore 
alla Cooperativa di consumo di Faderuo. 
Por schiarimenti rivolgersi al consiglio 
d'amministrazione. 

C a s s a di Riapapinia di Udine 
Situuione slJ23 febbraio 190S. 

Attivo. 
CASBA contanti L. 
Mutui e prestiti „ 
Buouì del TeBoro „ 
Valori pubblici „ 
ProBtìti sopra pagno 
Conti correnti con garanzia 

42,719.37 
7,658,e:4.&3 

7,684,G3B!— 
ai,100.-

23\701.26 
Cambiali in portafoglio , 1,021,736.76 
Conti correaU divsni. 
Conto corriipondenti. . . . . . 
Ratino ìntereuBÌ non vsikiali, , 
Mobili 
Crediti diversi 
Depoaiti a oanciono 
Depositi a cUBtodia 

1,647.70 

227,»70!6S 
6,886.63 

SS,058.87 
176,780. -

2,037,761.19 

SpoBe dcll'cBoreizio in corso , 

Passivo. 
Depositi nominativi. . . 2V4 7o f 
Id. al portatore So/o , 
DepoBÌll a pìccolo risparmio i"/? _ 
Totale uredito dei depositanti 1 
IntoreBsi maturati sui depositi. 
Debiti divetBÌ i 
Conto corriapondontl 
Deposit. per depoaiti a oauzìOQO 
Deposit. per depositi a CQBtodia 

Attivo L. I!l,a86,6l6.88 
13,700.49 

L. 19,105,817.47 

2,572,05-1.54 
10,419,389.88 

1,035,680.52 
. 14,027,084.92 

69,926.12 
3S,0U.70 

351,992.03 
176,780.— 

2,087,764.19 

Rote e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Seduta del 1 Man. — Pres. Marcerà) 

Continua la discnssione sul bilancio 
dell'Agricoltura Industria e Commercio. 

Parlano : 
Maraini per le cattedre ambulanti ; 
Btccelli Guido per la vinicoltura ; 
Ferri Giacomo per la disoccupazione 

e le bonlilche (V. Articolo odierno in 
1-a P»g ); j , 

Fracassi sull'assicurazione del be­
stiame; 

Baccelli Alfredo sulle scuole com­
merciali. 

A tutti risponde con applaudito di­
scorso il Ministro Rava. 

j£iJl. Sex iato 
(Seduta del 1 marzo —- Pres. Canonico) 

Dopo la commemorazione dei sena­
tori morti nel frattempo, eccoci subito 
all'aspettato 

attacco reazionario 
contro il Ministero, col pretesto del­

l'ostruzionismo ferroviario. 
Muovono all'stiacoo Casana, Gava-

sola, Vitellesehi, Colombo, rappresen­
tanti autentici del medioevo superstite. 

Le serpi allevate in seno 
Il Ministro ì^edesco, figurarsi ! si 

trova nel suo elemento e inferocisce 
eoa gioia contro i ferrovieri, lasciando 
abilmente scoperta ia responsabilità jtio-
litica de! Governo. 

Il suo collega Tittoni naturalmente 
gongola, ma ha il pudore di far os­
servare che à assente il Capo del Qo-
varno, il solo che deve rispondere del­
l'indirizzo politico, e ohiedo il rinvio 
della discussione, 

Tale rinvio à aooordato, non senza 
difflcolth. 

Nel duro frangente 
i giornali ofiiciosi rilevano con mesto 

guaito che il Ministero si trova fra 
gli attacchi dei reazionari, l'ostilitii 
della parte p ù avanzata, e l'indiflorenza 
dei liberali. 

Ci vuol poco a capire che il Mini­
stero raccoglie adesso precisamente . . 
ciò ohe ha seminato. Infido a tutti, non 
trova più un cane che si lìdi di lui. 
Bin gli sta 

UNO DBli*. PLATEA. 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inultera-
dbilo conipotosliti di calce e soda o sostanze 
vegetali. Detta emulsiono per la sua iiial-
toriibililii è ritenuta fra tutto la migliore. 

Essa godo interamente la llduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affetto da Anemia, Rachitide, 
Scrofola^ Consunzione. | 

Di sapore gradevolissimo viene digerita j 
ed assimilata con faciliti assoluta. , 

Premiata con medaglia d'oro oiriilspoai- ' 
ziono internazionale di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio o medaglia d'oro; 
Ifirenzo, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Óran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i in bottiglia grande lire 3.00; 
. media lire 1.70 ; piccola lire l.Ol) franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

oiaiaeiitsiiiiiiits p m m \ m dalla saìnta 
dal iMiiiistiu'o Uiiglioroao brevettata «f îlk 
. S A l i U I A a n »,''JU0 Cortilloati purainouto 
italiani, fra i quali uno dol coram. Carlo 
taglione medi<'jo dol defunto 33,0 Umbeirto I 
— uno dol comm. 0. Quirieo medico di 
S. K . TittoKio Smaaasle i n . — uno dol 
car. Giuseppe Lapponi medico di SS. Iieene 
3CIXI — uno dol prof. com. Guido SoGcelti 
direttore della Olinica Generale di Roma 
od ex Uinìstro della Pubblica Istruzione. 

Concesaiouario por l'Italia ; 
A. V. U j i u n o - I l d l a e . 

Rappresentato dalla Bitta Angelo Fakis - Udine 

"MSjAirdDARr' 
Ostetrioa aniiiienziatajdalla|R.|Unlver8ìli 

[ili)Padova 
Perfezlonata^nel R. I. 0.>GeneologiGo 

di Firenza 
D i p l o m a t a In n i a s s a l g g l o 

con unanlinltA e lode. 
Sepwizìo di massaggio 

a visite a damioiliiOa 
Ostetrioa comunale al IV riparto. 

la consultazioni ogni giorno dallo ore 13 alla 15 
Via,aioTaimi,d' Paine, M. 18 

Passivo L. 16,745,938.98 
Pondo per le oBOillai. dei valori „ 628,608.34 
Fatrìmouio dell'Istituto al 31 

dioombre 1904 1,678,499.72 
Eendite doU'esensizio in oorao. » 62,370.45 

~h. 19,105,317.47 
IL DnunroBi, A. BOÎ INI. 

O p e r a z i o n i 
La OoBsa di risparmio di Udine 

riceve depoaiti BU libretti: 
nominativi al2"/i''/o 
al portatore «13%; 
a piceolo rlspamiio (libretto 

matia) «14»/,,; 
fa mutui ipoteouri a privati, alle provinole e ai 

comuni del Veneto eoa ammortamento fino a 
80 anni, eenH neaBun aggravia al matuatario 
per tassa di R. M., al 4 Vi % > . 

aoeorda prestiti o coati uorreuti ai monti di 
plot& della provinola di Udine al 4 "/g ; 

aoeorda prestiti alle SoaietA eooperative, alle 
Caaao rurali e CirooU agricoli della ProviDcia 
&ao a aei meai al 4 "/o • 

Bosorda prsititi agli enti morali delia provincia 
di Udine verso delegazioni sall'eaattore ; 

fa Bovvensionì io conto oorrente garantite da 
valori o da ipoteca ; 

acoorda prestiti sopra pegno di valori; 
iconta cambiali a due firme con floadenaa fino 

a aei mesi. 
La taaae di ricchwu mobile è a carico del-

'Istituto. 

yoteionisiiio ffeoviario : 
e il partito radicale 
Roma, 1 ~ Si è riunito il grappo 

radicale per discuterò sulla situazióne 
ferroviaria: Pcesiedeva l'on. Sacchi, K-
rano presenti 24 deputati. 

La discussione é stata lunga e aniwa-
tiasima e si é protratta fino all'una 
pomeridiana, Yi partcòi^aroho quasi 
tutti gli intervenuti, t a ' idee svolte, 
vennero alla fine condensata nel se-:, 
guente ordine del giorno : 

«Il gruppo radicale di fronte ftH»; 
prestate deplorevole condizione del ser­
vizio ferroviario richiamando la propria 
delibarazione dal ?4 Jbbra io decorso, 
con la quale si dichiarava ferma nel 
proposito di difendere la liberti, a il 
diritto di orgànizza^slona ^patituendo la 
sanzioni oi-vili alle penali nelle infra­
zioni contrattuali, 

« invita i ferrovieri a éonfldara nelle 
forze democratiche della rapresantanza 
nazionale ed a desistere dalla loro a-
zione tsinto dannosa agli interessi gi­
tali del faeae ». 

Si diede rmcarioo a S v̂oohi di dar 
oomunioazioBe di. queste' disposizioni 
del gruppo agli altri gruppi dell'Estrema 
Sioistra. 

£, MERCATALI di>.-|)»'o|i>", vtsfons 

GRATIS 
{Da tagliarsi e da inviarsi uirtr^rnpntD alla fotograliaj 

s t a n t e l e c o n t i n u o v> moI tc ì sUcl i l o i u n u d » c l ic « i p e r r e n -
gODu g i o r n a l i n o n t e d n o^n l | t n r t « U ' I t n l i » « a « s t e r o , e TO-
l « n d u a n c o r u HIIH vo l t u f i ivorirn c o l o r o «lic n o n (((^•••t*«i'<* 
a l l o rA In lioniptt a d a|>prullf.l»red4>]]H fortunata occaBionB 
d i a v e r e n u o s p l e n d i d o r i t m i l o u r i i n t i e o g r a t i s , TATELalER 
f A R l S i G N DE P O R T R A I T 9 , rur i \ a H<;<>|)O d i r e c l a m e , 4 
t u t t e l e pe rNoue cl ic l u v l e r i u i u o u n a l o r o ro togrnf ln , n n 
r i t r a t t o ai-l ìNttro Uni to a C n i y o n , g r u n d e s E » n a t u r a l e 60 
p e r 40 c o u t . b u n t o , n^MOlutuineutn pei.' n i e n t e * Mottlutoiio 
e h e i l dONt ina ta r lo d e l r i t r n t i u c o o p e r i a ru i i von inu i l a r e 
I n n o s t r a eanii e fa r eomoHeere 11 m e r i t o d o t n o s t r i l a v u r l 
a l s n o l p a r e n t i pd ninU' i . Hvvì\vt& e h i n n i r n e i i t e il v o s t r o 
n o m e e d l i id i r ikxo a terf;o «Iella fo togru l l a e m a n d a t e l a 
p e r i»oiita r n e c o u i a n d i i t a a SlonsUtiir A. GRANVILLE} l>i« 
r e t t o r e A t e l i e r l ' n r l b i e n d e l * o r t r a U s — 5 9 , lUie ir<ali%y«tt« 
— r a r t g l . 

NB< QiiostB offerta titraordiuaxia è vnliiln jier VtlaUn e per Venterò 
e par xg tììorni tliUta rlitta di gneafo Hiorbulti. J,'A'i'JiI^IJiK l'AHISIUN 
ÌÌIì FOHTRélTS ìia a sir/t cH 11011110111:11 i vi1filì<tri urtinti inirlgiui a può 
eai'guiro attaÌHiaal lavoro nttlHtiviiineìtto tiuoho il f>iii (UiTioilo, Copia 
A.Ueata»ioai aatà spedita sa domanda. 

I M F O n T A N T E l l — Questa è una offerto a scopo di reclame ea 11 
cliente non ò obblisato comprare la cornice da noi. 

A T T E S T A Z I O N I . 
Borcatno. g marzo 1004. 

Slg. Gl-l\liVlIltf, 
Ilo riclìvu'r) il ritriiHo 0. v« ne j'iiiiri'a«)o 8en-

tUFMiiGi!»). Devo (lii't\ !i(l oiu)pe del vero, elio 
os-ii .'' niiicito i,}ii.",nUUlo,ìiìaìUe « chfa lu vo.*ini 
Cni.i, [ittò iiiiciniT sij(fi3i'(j!i i[('( .iHol ai-ttati, (ij?e, 
auii7.il tibiiKuiiiKioiii', Si (Kiiiaoiio clilamui'e di 
pi-iino Ol-diuu. Uoli:i iìi,i-i:>iin;i uitniu 

Oliiii'ti Rt:n7.o, via PJi^Dolo, S&. 
Uiiiiuvuiito, Slaiugno 1004. 

Egregio aisi Ornnvillo, 
VlvjBflime irrazit! del '.iivoi-n flniBstmn. 

i.iv, uff. doti. Siilvuiori; Uavrauo. 
Piiàova, e>l ftìlibraio IMI, 

Preg nio siguoro, 
Il SS con-. ficovi>ai li\ riiirodu/ionii della mia 

roto'vnilln, ehCfimi., d»i Iji-avi ;irliiiti di'ì yrfl-
giiito voatro Si:ihilinHMUo, 0 l'filìbl MBàiii cura, 
siiL 1101' iti nuturaUfSsa, tioi\ cui t etnt.i ri(iic>-
doiui, ctii) per l;i (liic/y;i iiol liivoi-o. (loii Biima 

Ho II live; mura UinljtJl'Lo, ulUciiiitì ii.'l Vi" fiint. 
nonni, 30 iiin'Wa 1ÌJ04. 

Ei^regio si({nQi'u, 
Ritornalo Hianinitt) a Roma dono iiaruciilii 

Kiwnii (li n3<-i!iizii| lio trovato riiim'jiiuliiriaiUo 
f tri"!'iiflco, VI wfs,, luo 1 iiiiiii iiiìu mi'i oompli-
lui'iili i)ui' il bollisdiino lavoro, rnnuiio htiini-
{;li:tiiii>tsimo nll'onginiile u tiinto (livftr,ìo dal 
if^iili ijifri':iiii1]]])t<iili tiflJa uo'ilri.' foingrulÌG. 

Vi riincra'/.io a vi pnimi-'Uo olio fari) il iioiisi-
bile por co3ppr:ire airiiicrtm''iì(o dolla vostra 
Gaija, cho mmiiu l'iipiiogt^io <11 tut'.o lo perH^jut! 
amatiti dtji ballo. Con OÌÌ <.\\V{O 

Dev mu (.ainiUo Perntsi 
PìF\zza sa. Aiiostoli, m — uoma. 

ii'«irjtra, 0 giugno 1001, 

Dal giornale La Sicilia doUo eSOaprlle UHM 
11 norriiipoixlente parigino scrive: 

Sono lieto si^gnalare uiui Casii parii^ina clii: 
ha iniTiato in Itnlia un giro Ki-iiiKtin&a di ntfari 
non bì.tdanic a sut:rìtlcl), a questa ò VAU'lier 
Parlslen de. rioitì'ait.s. tilrciio .la un artista 
:)iniiiaii(;o o valcnu', il yii^nor litraiivillu, utie 
gionialmentQ siifillHCi! ctintinaìa ti centinaia di 
1 litorali (ti menti di fjUiurii verniui'iiiftrKiiiitiiLa, n 
Unti coloro cito invilirono la loro l'otoKiadiv, t'O­
rno ilag 1 annunzi appiii'Si in qurRti ulllnii gior­
ni SUI più iinporianli i^iorniilt d'iialia. 

Cont}»"* litio il Orativi Ile lio volino imcliMo rtì-
Carmi ad osamniiir^ niimitamiìnio qui'sti lavorìi 
o iiL* sono rimasto VfiTtmciUii Poddnf.itlo, e lio 

f iutiito cosi rarjiii la convin/ionechH solainento 
e cose di un'importanza cuni'j questa, pOiSHuno 

andai'O iitcoiiiro, a scopo di reclame, a epirsu e 
sacri (Icii cosi enormi pur acKoiUfìntare più di 
50,000 committenti. 

Rome, 13 mal 1001. 
M. A. GranviUe — r a r i s . 

Ja vìiitxH ilo reci>i'0jr inoii poj'ir.'iii e t jem'em-
presbe dt) vouis uà rcmercici lieAUuuup. Tout le 
monde qui le voit dit quc la ra;wcrn)il;kiico est 
parfaite, et oa est ivki ótonné qu'uiiu raprodiic-
tlon ot un agrandiuaunieni pttisseiii si tii^n vòus-
slr, O'eet uno vóritalilo uiuvre d'art, Agree/, 
Monsteur, encore mcs vira roiiierciomenta et mcs 
rufiìlldura soavonit-B. 

Nicola Lazzaro 
Hédactoiir en chel de la « tia^zutta Ufilciald 

dol Begno d'Italia > — lloi-na, 
Bari, 27 maggio 1004, 

Kgreglc slg. araDvillo, 
I£bbi regolarmente l ' ingrandimento Inviato­

mi, e nel ringraziarla, lo estarno 11 mio com­
piacimento per il lavoro stupiiudamento nusulLo 
che starìi sempre qui a dimoulL'armi la sua cor-
tosia. - • Non mancherà di Care propaganda 
della suo opero ai miei amici. — Lo rinnovo i 
mlol ringraziamenti e con stima la riverisco. 

Dov.ttio Nicola Tovaliere 
Via Santotaro n. S3. 

Milano, IO marzo 1394 
Spflit. Atelier de povtraits ~ Paria. 

La presente per avvisarvi oHo ho ricevuto li 
mio ritratto originale e il relativo ingrandl-
monio ed ho constatato ohe migliora non poteva 
riuscire, Vi tìsprlhio 1 miei ,piu vivi ringrazla-
raaiiii. ' • rVaìani Filippo . 

Mllattp, via Lodovico Muratori, t. 
Torino, 89 giugno 1804. 

Stlm.mp Big, Granvilla, 
Le notifico che ho ricevuto la fotògraflàe Vin-

grandlmento, ohe riuscì véramente- splendido, 
j perciò ne 800,0 pioiiamenla BOddiafattO. • 

Non mancherò di far propaganda pressò 1 pa­
renti e conoscanti. Montre la ringrazio, ]a prego 
gradirà i miei oasequiì., • 

Coh sUma ' D e v . m o Agaaso Giovanm 
, . ,, ' Via Beaumont, 30, 

, Firenze, S tmarEo 1M4, 
Egregio Slg. Granville. ' 

Il r i t rat to che m i h a sj^edUo ha deatato l 'am­
mirazione d i tut t i quanti l 'hanno vedutoi sia 
per la finezza 0 la perfe?lone del lavoro, eia par 
la raaaomiglianza perfettissima. Colla proThessa 
di procurarle nuove ordinazioni La pt^go di 
gradire ì più sentiti r ingraziamenti. 

Suo ohb.mo oav. (Jietano Vocatura 
Boat. Froc. Oenerale della porte d'Appello, 

Milano, 89 aprile 190«. 
Egregio signore, 

' Ho ricevntp l ' ingradimaato e la mia fotografia. 
Orajcie del bel lavoro. Vi terrò presente in qual­
siasi oiroostanza per altri possibili lavori. 

Salutandovi distintamente 
Obbl, Tenente^ol. OaroEzi cav^ Qesare 

6, via Briera. 
Venezia, 14 TQarso.1004. : 

Egregio, signore. 
Ho ricevuto l 'ingràndtinenlo del mio ritrc^tto, 

eseguito nel suo Atelier a sono lieto poterla 
aasTourare ohe à riuscito rassomisitantissimQf 
Nonimanoherò quindi di raccomandare i l suo 
studio ai miei amici. 

Con diBtiiita s t ima , , ^ , „ „ , 
.-.- Dott. Carlo Belli ^ 
• Uedlco nella ^. Marina-Venezia . 

Alessandria, 8 marno 1904. 
aia. Direttore. 

Ieri ho ricevuto il r i tratto a più tardi la pic­
cola fotografia e sono rimasto sommamente 
contanto delia riuscita dell ' ingi-aiidimento, per­
ohè eseguito da abile art ista Pertanto vi porto 
i più sentiti r lngraiiamentl del gentile dono, e 
COI miei saluti , , , . , «^ , 

-> Dev.mo Oarozzi Luigt ,vla Ohenna, W 

Egregio sig. lllrcttoiL-e, 
ìlt ricuvnto 11 lie11i>;airno ritnitto regalatomi 

dalla spoiniiilfi Ditta da Lei rappresontiiia! 0 
meiiti-e-lii ringi-.-izio vivamente, non dubiti olio 
cerclujrò furie quella giusta reclame che ben 
merita. Con tuua tilinin 

Tauci'f'd) Naglìati, Capit. di Cavali, 
Olrgenti, 119 maggia leoi. 

Stlm.rao signore, 
Accusando ricevuta del mio ri tratto fotogra­

fico • dell ' iugrandimemo fattone nelsuo^ccve-
ditato < Aleliei' », lai'ingràzlo'del lavoro éómi-
gliànto e ben Anito, Con tutto ossequio 

. ••'^- •• ̂  " iDer.itìo F.'cmlfo 
' ' ; .Teh; colonnello Distratto mii. 

, . Venezia, ÌB marzo 1004. L 

Oent.mo aig, A* OranvilJe — Par igi . 
' Pr ima.di aprire Jl .pacco'contenènt^'-i i ,mio 
iritratto grandezza natu^aleiho tinnito;iiviornó 
velili e più miei ftmtbi ed oàsorvandò tiitti as -
aletna s amo rlmùsti ;oUrera6dò soddleiaiti nel 
trovarlo di nbàtro gusto, essendo l'tuseitòdl una 
rassomigUiinzii perlettà e d'un valore artistico 
quanto niai. Ad otjot'dtìl,vero,devodioh!ararlò 
superiora alla mìa aspettativa uh ta i rega lo . . : 

coi dovuti ringraziamenti 
' : :, Giuseppe Lucool (Venezia) 

• 8. Giovanni a Pa,ola. ; 
Genova, 15 marzo loo4. ' 

Egregio «ig. Dirattore, 
Horictìvnlo i i r i t rà t to ingrandi toeror ig inale^ 

Sonomoltiaglmo con'entu, perchè esso e vera­
mente artistico. La ritigl'azio d i tutto cuòre Q 
spero ohe presto pospa giovarle col farle a t«rà 
dei clienti onde attestarle la mia gratitudine.:: 

conidisUntft stima 
Costa Anna 

: \ : ; Corso Torino, 3913 — Genova. 
Genova, W marzo W04. 

; EgrefjìQ slg, Graiiyilie, , 
' Vl'Vihgi-aJsiò dé l r i t r à t i o rieévutóregaliitòral, 
àomigUauUasimo all 'originale, sicìùfoohe d^ 
a l t r a oasa non avrei ricevuto un lavòr* simile, 
I misi amici obe mi visitano riraangotio sor-

tipreai nel trovarlo cosi perfetto. 
Coa tut ta stima, vi àaiuto; 

' , F» laolaballa — Oorso Torino, 88.' 
8. Miniato i[Flironze) 18 marzo iw^ 

on . slg, A. G;ranvlUa a Par igi . ' ", 
Ho ricevuto il ritratto-ingradimento della mia, 

amata figliuola Anita Adené; deceduta, or aono; 
10 masi a l ' h o trovato somigl lant iasimoe d i . 
lavoro sotto ogni rapporto prtotso; fin$, prti-
gevolo, Hingrazto y . a, e con dorutl ossequi : 

Dev.mo ano Oav. Arturo Ad^né 
Capo-stazione s . Mimato'(Pir«iu:a).; 

Roma, IS m a n o 1P04, 
Carissimo eignore, 

Ho ricevuto l i rìiio r i t rat to da Lei eseguito e 
ne sono rimasto pienamente aoddìafatto, tanfo 
vero che avendo u n ingrandimento fotografico. 
e messolo a confronto, il suo ò molto migliora. 

Mi creda col miei saluti di lei dev.mo 
Prancaaoo sant ini , r ia Brescia. 90. 
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IL F B l C L l 

Le inserzioni si rieevono eselnsivaientó per il "FriBl,^ presso fAimnistrazIoaB É l joraaìe in UdiB9> Via Fref8ttiiFaJ> l 

Preparato, aegnendo iutegrabuente e sornpologaiusnte le ricette dell'inTentore, dalla 
TESA £ 0 OBIGIN'AB.IA CASA rABBBICATBICE DBLI.O SCIBOFFO del 
Frof. Girolamo Fagliano — da Ini fondata nel 1838 in Firense ove non oeasb mai 
di eaintore — contiunata dai anoi legittimi eredi e ancoeeaori noi palaaao di loro 
reaidenxa — k'IRIi^VZK - V i a P n i i t l o I H u i - l''IRIì;i\'Zli. 

Sent. Corte di Appello di Veneiia 1-2S Dicembre 1903. 
Seni. Corte di Gassaiione di Fireme SS Luglio i Agosto i904 

s 

PI 

I FRATELLI BRANCA|di|MILANO 
sor>.o">iìsoli^clx3 f ioasss ' e rox io 3.1 "ve ro e s'eri.-ujjaoj p x o c e a a o dLel 

ilmai*o, Igienico, Tonico, Coprobopanta, Digeotivo. Raccomandato da tutta lo calebpità modiche. 
Coaoeuionari : per l'America del Bnd i Signori CASLO F. KOFEU e C , di OXilTOVA - per l'America del liford i Signori J,. GANDOLFI e C„ di IfEW-TOBK 

per la Sviaiera U Signor OIUS£FFE FOSSATI di CHIASSO. 

M « 

VERO^TI^ATTO rLinee del NORD e SUD A M E R I G i ' N 
SEIRVISSIO ItAI»It>OS,I»OS'rAJL.Hl SXi-rxIMAMAI^E] 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

0O0O0000GO009e900f 0000OQ0O6OO 
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O il.avori i ip«i^ra«c! j ; pubtiiicaKlorai d ' o r a i 
g tretiere si f9se^ijis«oi!ì«> umilisi, il^^s^&tksi. del 
O €J»r tmie « prewKS de tu t t a ^effl8T€)0l©0ffia. 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UOIN 
MBRCATOVSCCHIO 

VIA PRKFKTTIUU 
VIA CAVOUR 

F 

si «ervuìo dslla Dapntazione Provinciale, Monte di Pista, 
Caisa di Biiparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole oarta da lettere e cartoncini i&aìBi\a.,papetiers, notes 
in pelle, in tela di qnalunque formato e prezzo. 

N O V a TÀ 
in cartoline fantasie, artigtiche, miniate, umoristiclie, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo. ecc. 

Albnms per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela od in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero economiche 
e di lasso. 

dipeito dalle Compagnia 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietiì riunito Florio e Hnbsttino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,000,000 

il La Veloce, 
Scoiotil di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappreseiitanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 — Udine 

•mR UCUf V n D I / •^ richiesta ai dispenaano biglietti 
p o r n t l V - T U n K fsrr. per l'interno degli Stati TTuiti. 

VAPORE Compagnia Partenza 

III P lEMOmTIE S. a . I. 7 miWJO 
C l f r À MI W A P O I J I l a Veloce 11 » 
S i e t M A (nuova oostr.), N. a . I . U . 
HABCO MiNcnET'iri ~ ir. ». i. 2L > 

par MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

UOC.asa WI «KKOVA Iia Veloce 0 Mar:» 
(JMUBIA. (nuova coslr.; N. a..X. IG > 
pisnsEO IT. a. I. 80 > 
SAVOIA (doppili olioaj La Veloce 0 aprile 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
1115 MARZO 1905 partirà il vapore della Veloce "Ci t t à di Genova, , 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i.' aprile 19Q5 • col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

K l n e B d a C r e n a t a p e r I l o a ^ b a r e H o n g - U o n g t i i i t i 1 m e a i 
Linea da Venezia per Aleaaandria ogni 15 giorni. Sa TTBIIfS un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell' andata. 
iV.B. — Coincidenze con il Mar Hosso, Bombay a Hong-Kong con partenze da Cienova. 

Ili PEBSENTB ANNULLA IL PHECEDENTE (Salvo variazioni). 

TpatlamOnto insuperabile - Illuminazione elet|ti*iffi^,r 
Si àcoe|tanopaMf|É|griAf!! s M e r o i per qualunque porto dell'Adriatico, IVIar Nero, Mediterràneo; por tutte le 

linee èsèroftaté 'dalla'Sociòth nel Mar Rosso, Indie China ni estremo Oriente e per lo Americhe del Nord 
TELEFONO M. 8 - 3 4 . e del Sud e America Centrale. TELEFOHO N. 2 - 3 4 

Per corrispondenza C a s a l i * p o a t a l e 32< Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 
in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

Telofoao s&axa fili sopra a eraaAt espressi di nuova oostruzione. 
'"''"'**™"**"'"""™"*'™*""""*™"***''WlllllBHM1lllliliBIIII^^ lillllliaiWlìllMHIIlllfiliaiWBIIIIilim 
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Avvisi 
ili 4 e 3* 

peg. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ^ope-
rai e con tutta faci­
litai si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Gervnsutti in 
MeroatoTeccbio a cent. 
80 la Bottiglia. 

All'Ufficio Annun­
zi Ae\ Friuli ai vende: 

Iliccf«»ilna a lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o ro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
i%oqua C e r o n a 

a lire <J alla botti-, 
glia. 
A e q u a di i^elso-

minoalire I.SO ali» 
bottiglia. 

Aequa Ce le s t e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e anaori-
e a n o a lire 4 al 
pezzo. 
T o r d - t r l p e cen­

tesimi 50 al pacco. 
Ant lcanlz ie A. 

i ^onge^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IlL 

^ 
^ 

^ 

Esigere la Marca (Ballo -'1 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

derai coi diversi saponi aU'amido'in commercio. 
Vene iiaitoUtt«.̂ yi)Kli»l di Iijra jp.lkPitta.A* PawM^ 

MILANO, •peSMt^S^UatMndi^M u'Stta'ItUUi/'^ 

Udine 1006 — Tip. Marco Bardnsco 


